
 
  

 

 
 

Prot. 840 Cagliari, 16.12.2024 

 

 
Alla Direttrice Generale di Laore 

Al Dirigente del Servizio Benessere Animale 
A tutti i colleghi 

p.c. Assessore all’Agricoltura 
 
Oggetto: Benessere Animale. Criticità sulla chiusura della Misura 
 
Queste OO.SSS. devono ancora una volta intervenire per segnalare che la situazione dei Tecnici del Benessere 

Animale stà rasentando il Burn out. 

Malgrado la partenza (7 luglio) con notevole, inspiegabile e ingiustificabile, ritardo i Tecnici, con tutte le difficoltà 

del caso, e nonostante le evidenti perplessità circa la completa operatività delle attività per tutti i Beneficiari 

dell’intervento SRA 30, sono riusciti a portare a termine il compito loro affidato, programmandosi il lavoro, secondo 

le norme e le tempistiche impartite con il vademecum operativo, per concludere il tutto nei tempi stabiliti e poter 

programmare ed usufruire delle ferie nel periodo natalizio. 

Purtroppo, nonostante le ripetute rassicurazioni sulla base volontaria delle ulteriori attività, facilmente individuabili 

già prima dell’inizio delle attività ufficiali, si sono visti imporre ulteriori carichi di lavoro, spesso a distanze “abissali” 

dalle loro sedi di servizio e con tempistiche e regole completamente diverse da quelle a suo tempo impartite, con 

l’obbligatorietà di straordinari, anche pre-festivi e festivi, al di fuori di ogni logica e programmazione. 

Per altro tale obbligatorietà è riferita solo ed esclusivamente ad alcuni A.T.O., già palesemente sovraccarichi di 

assegnazioni e, come già ribadito, facilmente individuabili sin dall’inizio delle attività stesse. 

E’ paradossale verificare che tali incombenze, non legittime, ad ogni annualità, risultano piene di sorprese e per 

altro giustificano solo in parte l’opportunità di tale interventi, tant’è che il non completamento delle attività 

comporta il 10% di riduzione del premio ai Beneficiari per non aver completato le ore di AT ed un ulteriore 10% per 

la mancata formulazione del Piano Alimentare. 

Oltretutto, nell’annualità 2023 anche ove le attività siano state completate dai Tecnici, non sono state certificate 

dall’Agenzia con l’applicazione quindi delle penalità ai Beneficiari. 

Infine ci viene segnalato che dal 15/12 non si possono inserire nel database i dati relativi ai controlli realizzati fino 

a venerdì 13/12. Pertanto per le aziende si rischiano penali anche se i tecnici Laore hanno fatto il controllo nei 

tempi dovuti. È importante impedire di penalizzare le aziende e di conseguenza i colleghi devono essere messi in 

condizione di continuare ad inserire i dati. 

Si resta in attesa di un cortese e sollecito riscontro per attivare il tavolo tecnico, più volte richiesto, che porti ad 

una modifica del vademecum e alla risoluzione di queste criticità. 

Cordiali saluti 

 

 

Le Segreterie regionali 
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